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Regione Puglia




Al Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. LOIZZO Cosimo Mario








                E p.c. 

Al Presidente della Giunta Regionale della Puglia

Dott. EMILIANO Michele

MOZIONE

Oggetto: Riordino delle Province con particolare riferimento all’Ufficio Edilizia Sismica
Premesso che:

· Con D.P.G.R. n.177 del 23/02/2010 e 769 del 29/06/2010, sono state trasferite alle Provincie e Comuni le funzioni svolte dagli ex uffici del Genio Civile della Regione, a far data dal 01/01/2011, in attuazione della L.R. n.36/2008; in particolare alle Provincie sono demandate le funzioni di cui all’art. 25, comma 1, lett. g) della L.R. n. 17/2000, in materia di controllo e autorizzazioni delle costruzioni in zona sismica come disciplinato dal D.P.R. 380/2001, nei suoi articoli:

· Artt. 65 e 67 - Ricezione denunce e relazione strutture ultimate e relativi certificati di collaudo statico da parte Comuni o Sportelli Unici;

·  Art. 90 - Certificazione abilitante al rilascio di autorizzazione alle sopraelevazioni in zone 1-2-3-4;

·  Art. 93 - Attestazioni di avvenuto deposito di opere da realizzare in zone 1-2-3-4 non ricadenti nell’allegato 2 della D.G.R. n. 153/2004, come da ultimo modificata e integrata dalla D.G.R. n.1626 del 15/9/2009, da trasmettere al Comune competente;

· Art. 94 - Autorizzazione per l’inizio lavori di opere di cui all’allegato 2 della D.G.R. n°153/2004, come da ultimo modificata e integrata dalla D.G.R. n. 1626 del 15/9/2009;

· Con l’entrata in vigore del D.M. 14/01/2008 rubricato : “Norme Tecniche per le Costruzioni”, e relativa Circolare esplicativa n.617/2009, l’intero territorio nazionale è stato classificato sismico, sebbene distinto in 4 zone con differenti livelli di pericolosità sismica, per cui TUTTE le nuove costruzioni, ivi compresi gli ampliamenti previsti dalla L.R. 14/2009 (Piano Casa), di recente prorogata con la L.R. n. 33 del 19/11/2015, risultano sottoposte al regime di controllo e autorizzazione di cui al D.P.R. 380/01;

Considerato che:

· Con l’entrata in vigore della Legge n. 56/2014 cd “Legge Del Rio” in materia di riordino degli enti di area vasta, vengono ridefinite le funzioni da attribuire alle Provincie cui vengono demandate solo le funzioni fondamentali di (art. 1, comma 85):

· pianificazione  territoriale  provinciale   di   coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente;

· pianificazione dei servizi di trasporto in  ambito  provinciale, autorizzazione e  controllo  in  materia  di  trasporto  privato;

· costruzione, gestione delle strade provinciali e  regolazione  della  circolazione stradale ad esse inerente;

· programmazione provinciale della rete scolastica,  nel  rispetto della programmazione regionale; raccolta    ed    elaborazione    di     dati,     assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;

· gestione dell'edilizia scolastica; 

· Il comma 420 dell’art.1 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015), stabilisce che a decorrere dal 1º gennaio 2015, alle province delle regioni a statuto ordinario e' fatto divieto: 

· di procedere  ad  assunzioni  a  tempo  indeterminato,  anche nell'ambito di procedure di mobilità ; 

· di acquisire personale attraverso l'istituto  del  comando.  I comandi in essere cessano alla naturale scadenza ed e' fatto divieto di proroga degli stessi;

· di attivare rapporti di lavoro ai sensi degli  articoli  90  e 110 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti  locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, e successive modificazioni. I rapporti in essere ai sensi del predetto articolo 110 cessano alla naturale scadenza ed è fatto divieto di proroga degli stessi;

· di instaurare  rapporti  di   lavoro   flessibile   di   cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni; 

· di attribuire incarichi di studio e consulenza. 

· Il D.D.L. n.91 di “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” approvato dal Consiglio regionale lo scorso 28/10/2015, demanda a successive delibere di Giunta, da adottarsi entro il 31/07/2016, la modalità di trasferimento a Comuni o Regione, delle funzioni non più di competenza provinciale, con relativi beni, risorse finanziarie e personale necessario all’espletamento di tali funzioni, che in tale ottica permangono in capo alle Province;

  Tenuto conto che:

· L’Ufficio Edilizia Sismica, istituito dalla provincia di Lecce presso il Servizio Pianificazione Territoriale e Tutela venatoria, in attuazione dei D.P.G.R. n.177/2010 e 769/2010, dispone attualmente di n.2 unità di personale interno (di cui n.1 ingegnere di cat. D, Resp. di servizio e n.1 istruttore, perito industriale, di cat. C), e n.4 unità di personale esterno, istruttori ingegneri di categoria D, assunti con contratto di Co.Co.Co.;

· Ciò nonostante, presso tale Ufficio, si registra attualmente un arretrato di pratiche da istruire di circa 1 anno, che, specie con riguardo agli interventi di sopraelevazione, anche in attuazione del Piano casa, per cui ai fini del rilascio del titolo abilitativo edilizio, è necessario il rilascio del preventivo Certificato di idoneità statica da parte dell’Ente Provinciale (ai sensi dell’art. 90 del D.P.R.), ma anche per gli interventi di cui all’art. 94 (Autorizzazione sismica), determinano un forte rallentamento dell’attività edilizia, con tutte le gravi conseguenze per un settore già messo a dura prova dalla forte e persistente crisi economica, anche in termini occupazionali;

Per quanto sopra descritto il Consiglio impegna

Il Presidente e la Giunta Regionale a mettere in atto quanto prima e in via di urgenza, tutte le misure previste dal D.D.L. n.91/2015 già approvato, al fine di porre rimedio alla grave situazione sopra descritta, che, specie in Provincia di Lecce, sta creando non poche ricadute negative in termini socio-economici e di sviluppo territoriale, atteso che in molti casi proprio le lungaggini burocratiche fanno desistere i privati cittadini, dall’intento di esecuzione dell’intervento di sopraelevazione, sebbene in possesso dei fondi necessari.
Bari, 17 Febbraio 2016 





                         I  Consiglieri
                                                                                                                      Cristian Casili

